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DISCORSO"' 

Sulf erezione dell'Albero della Libertà 
PRONUNCIATO 

NELLA SOCIETÀ PATRIOTICA 

ti ìè PRATILE, 
1NKO I DELL* LIBERTÀ ITALIANA . 

In questo suolo ove nacque la Liberta, 
e forma diede in tempi torbidi e calamito- 
si a libero governo , in questo suolo fu 
ella in tempi migliori da barbari tiranni 
oppressa e soffocata . 

Nazione d'eroi , perchè libera, nostre 
catene spezzò col grand' esempio e coli' ar- 
mi . Un filosofo guerriero, un ■ guerriero 
legislatore , un legislatore non despota , 
Btionaparte, eseguì la grand' opera immor- 
tale. Ma voi, Cittadini patrioti , voi l'ave- 
te affrettata, e animati da sentimenti subli- 
mi d'umanità voi avete creduto non mai 
abbastanza sollecito quel prezioso momen- 
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lo di restituirle i suoi sacri, i suoi impre- 
scrittibili diritti . 

La libertà veneta molto vi deve, ed io 
benché gemente sotto il giogo d'ingiusta 
Aristocrazia , che me condannò con novello 
ostracismo all' inazione e al silenzio , io 
Jio osservati da lungo tempo i vostri sforzi 
generosi, e vi ho col cuore applaudito . 
Col labbro no, che tanto non era allora 
permesso. Ma rotti sono questi terribili 
ceppi, ed io posso ora libero cittadino se- 
gnare cogli altri in caratteri eterni l'eter- 
na mia riconoscenza . 

Giorno felice della veneta rigenerazio- 
ne! Tu sei comparso sull* orizzonte bril- 
lante dei più puri raggi di Libertà . Tu 
hai veduto erigere quell'Albero glorioso 
senza che lesueradici fossero innaffiate di 
sangue e di sangue cittadino. Tu l'hai 
veduto alzarsi senza che i suoi rami fos- 
sero sconvolti dai venti tempestosi della 
civile discordia. I più lieti aagurj ti han- 
no preceduto, ti accompagnerà la calma la 
più soave, la |>iù dolce serenità. 

Dispotismo tiranno della ragione, tu sei 
stato sempre per l'uomo un genio malefi- 
co. Indarno tu ti ssi decorato delle luce n- 



- Digitizsd by Google 



x oc 

ti insegne dell'orgoglio. Indarno tu hai 
cimo di mele gli orli del vaso, onde far 
assaporare ai miseri e ingannati mortali il 
veleno dell'errore. Indarno la cieca ubbi- 
dienza, la paurosa schiavitù ha fondato 
per tanti e tanti secoli il tuo impero . Il 
tuo scettro, benché contornato di rose e di 
fiori , è stato in ogni tempo uno scettro di 
ferro « La Libertà lo ha spoglio del suo 
orpello insidioso, e lo ha spezzato ... lo 
ha spezzato per sempre. 

E" dunque finalmente distrutto quell'edi- 
lizio gotico, eretto dall'abuso d'una santa 
religione, e sostenuto da un'odiosa Ari- 
stocrazia, che tutta appoggiavasi in- un' 
ignoranza universale ? Un codice sacro 
tratto dalle leggi irrevocabili della Natura, 
e dai rapporti eterni delle cose sostitniras- 
sì a quell'ammasso indigesto di regolazio- 
ni ch'aveano posto il suggello dell'autori- 
tà al disordine politico e morale . Non 
sentiremo no più risuonarci all'orecchie 
quelle massime terribili: Che il popolo è 
fatto per obbedire e tacere; per lavorare , 
pagar le imposte , e morire:, che nella mi- 
seria de* Cittadini sta riposta la ricchezza 
del governo i nella loro debolezza la di ha 
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forza-, nella loro discordia la di lui j;cu-, 
rezza. Perano per sempre questi dettami 
d'una tenebrosa politica, e se pur trova- 
no esse ancora un asilo in Europa, io tro- 
vino nelle più lontane regioni del Nord, 
che come non possono esser riscaldate dai 
raggi benefici del Sole, così non lo sono 
neppure dal fuoco animatore della filosofia . 

Popolo Veneto, accostali alla tuasovra- 
nità, e renditi degno di essa. Una legis- 
lazione ti si prepara, che li faccia cono- 
scere i luoi doveri e i tuoi diritti, la tua 
obbligazione e la ma indipendenza; una 
legtslazioae che ti disinganni degli errori 
tuoi , e ti faccia contrarre la felice abitu- 
dine della virtù. Essa t'inspirerà l'orrore 
de! vizio, e rettificherà per te quei pre- 
giudizi, quelle opinioni eh' acciecano t mor- 
tali e li rendono insensati e malvagi . Tu 
non vedrai più no davanti a* tuoi occhi 
una classe privilegiata , superba de' suoi av- 
vantaggi usurpati, che s'era arrogata es- 
clusivamente la prerogativa d' avere un 
nome, una famiglia, un'esistenza civile; 
assomigliando il resto della nazione alla 
mandia che si nutrisce e si moltiplica . 
Tutto il sangue mi si agghiaccia nelle ve- 
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ne a questo orribile paragone, ma la sio- 
lica ingemma tii esso servirà a sprofon- 
dare sempre piò la tomba di quell'odiosa 
Aristocrazia , che lo aveva con tatua no- 
stra vergogna instituito. 
. Abitanti sfortunati della campagna rispon- 
dete se voi avete ancora la forza. 11 qua- 
dro spaventoso della vostra miseria e dul- 
ie conseguenze funeste eh 1 ella seco stra- 
scina non è egli P opera de' vostri pretesi 
dominatori, e de' loro fatali sistemi? Le 
vostre terre producono appena un pane 
ammuffito per voi, e questo ancora vi è 
tolto da quei creditori spietati, che si frap- 
pongono fra voi e il proprietario delle 
campagne, e ch'in seno all' ozio indolente 
vi disputano il prezzo de' vostri sudori . 
Voi non potete più sollecitare la fecondi- 
tà della terra, e voi siete ridotti persino 
a maledire quella delle vostre spose, che 
mette alla luce cotanti infelici. Ala ralle- 
gratevi: i tempi rei sono svaniti, le leggi 
non taceranno più sulle regole del giusto 
e dell'ingiusto, e sul dritto naturale eh 1 
esse aveano impudentemente annientato. 

Popolo Veneto , vedi tu questa nascen- 
te società Patriotica raccolta in questo luc- 
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go ? Possa ella aver sempre a cuore la tua 
salvezza, invigilar sempre a' tuoi interessi, 
e corrispondere degnamente all' origine sua, 
« all' oggetto importantissimo che I 1 ha 
creata ! 

Possa ella finalmente spiegare un'ener- 
gia degna di lei, degna de' tuoi provviso- 
ri rappresentanti , e propagare la luce bea- 
ta della filosofia , della ragione , della -vir- 
tù . Queste tre sorelle , figlie legittime del- 
la divinità, prepareranno queste basi ferme 
ed inconcusse alla Liberti , all' Eguaglian- 
za; e guai allora, guai al perfido, al fol- 
le, al superstizioso, che osasse attentare 
con mano sacrilega alla loro perpetua sta- 
bilita ! ' " 
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Sull'influenza che possono avere le donne, 
sullo sviluppo dello spirito pubblico 

PRONUNCIATO 

NELLA SOCIETÀ' PATRIOTICA 




E ss eri privilegiali della natura, voi che 
colle vostre seducenti attrattive 3 e coll'a- 
inabilìta delle vostre grazie regnate impe- 
riosamente su i cuori degli uomini, e ri- 
parate in colai modo alla debolezza vostra 
e alla vostra schiavitù , voi non riporre- 
te più la vostra gloria nell' invaghire e 
ritenere ne' vostri lacci un accorto, un in- 
sidioso sed attore. Voi non sjrcte più de- 
stinate a deludere o l'orgoglio o la forza 
de' vostri ambiziosi tiranni, che vi hanno 
escluso dj tutte le funzioni della società 
civile, e che vi hoooo tolto perfino quei 
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diritti clic reclamavano a vicenda pei- voi 
]a natura, la sensibilità, la bellezza. Voi 
sarete quelle che rinfrancherete da quindi 
innanzi i figli della patria nella carriera 
della liberà . I vòstri' dolci sguardi, gli 
amabili vostri sorrisi, le acclamazioni vo- 
stre lusinghiere desteranno da quindi in- 
nanzi nel petto de' Cittadini l'onore, l'e- 
mulazione, il decoro, e la sorgente di 
tutte le più eccelse virtù, il patnotismo. 

E chi è atto più di voi a formare lo 
spirito pubblico? Chi più dì voi tener.-, 
compagne e indivisibili dell' uomo può por- 
tare un occhio sagace sui movimenti del 
suo cuore, e dirigerli al pubblico bene? 
L'attrattiva irresistibile del piacere, quel 
fremito interno e universale , che coglie 
un'anima bene armonizzata nel l' accostar- 
si a voi , vi ha reso molte volte schiavo 
quell'uomo medesimo, che più disprezza- 
va le vostre catene, o che nudnva in se- 
no i piò fieri stimoli dell'ambizione. Ogni 
secolo ha veduto un Marcantonio appiedi 
di Cleopatra dimenticarsi nell" estasi con- 
templativa .di sue bellezze la perdita dt*U' 
impero de! monda. Ogni nazione ha avu- 
to il suo Demostene , i ili citi j:cnsnmctnì 
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ti' un anno intero sono itati sconvolti da 
una donna in un giorno solo. 

I maggiori legislatori dell* universo, co- 
loro che cercarono sovra furti gli altri di 
combinare h legislazione coi costumi , e 
questi con quella , riconobbero il predo- 
mìnio assoluto, clic il bel sesso esercita 
sul cuore degli uomini, e procurarono di. 
profittarne . 

In Atene le cortigiane f severi Aristar- 
chi, burberi ipocriti non abusate dell'in- 
terpretazione di questo vocabolo ), le cor- 
tigiane dotate di spirito , di finezza , ili 
sentimento Formavano il gusto universale , 
ingentilivano il cuore, abbellivano l'inge- 
gno de' Cittadini, e ciò eh' è più, conver- 
savano coi filosofi e coi reggitori del po- 
polo, e loro suggerivano delle idee Ben- 
sate e vantaggiose. Eran desse che ani- 
mavano le belle arti, che infondevano vi- 
gore ed entusiasmo divino ai pittori ed agli 
scultori, che destavano il coraggio, promo- 
vevano l'industria , e talvolta ancora decide 
vano de' più grandi interessi della nazione . 

In Ispana poi allevate in mezzo a una 
severità incomprensibile , destinate sin dal- 
* 6 
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la loro infanzia a partecipare ai travagli 
marziali dell' uomo e ad esercitarsi nella 
lotta , nel giavelotto , nel disco per farsi 
vie più sana e robuste , a calpestare per 



servarlo, in Ispana esse non formavano 
una parte inutile degli individui di quella 
razione . Libere da fanciulle , perchè nien- 
te aveano a temere dall'incontinenza re- 
pressa dalle leggi , e non incitata dal mi- 
stero e dal secreto , rinchiuse quando era- 
no maritate , perchè la fedeltà del ma- 
trimonio era il loro più sacro dovere , e 
nell'una e nell'altra situazione s'imbeve- 
vano esse de' forti principj della libertà , 
dell'onore. Furori questi che indussero 
una madre spartana a rispondere a colui , 
che le arrecava la nuova della morte di 
suo figlio in una pugna: Ebbene si seppel- 
lisca , e si surroghi suo fratello nel suo 
posto. Furon questi che acconciarono in 
bocca ad un'altra Spartana quelle subli- 
mi parole dirette ad un corriere , che le 
annunciava la morte de' cinque suoi figli. 
Ato/j ti domando di questo . La patria è 
ella in pericolo ? - No . - Lode al cielo , mi 
rassegno di buon grado alla mia perdita . 



cosi dire il pudore onde 
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E che dirò >li quell'altra che udendo gli 
elogi, che facevano i Traci od un suo 
figlio morto in campo di battaglia, come 
al più gran generale eh' avesse Lacedemo- 
ne: Forestieri, soggiuus* ella , mio figlili 
era un uomo valoroso , ma sappiate the 
Sparta possiede molti nttudn: più bravi 
di lui. No, io noa finirei giammai Hi 
rammemorare gli esempli di coraggio, i!i 
robustezza! ri eroismo, che si scontrano 
nelle donne nate e cresciute sotto le vigi- 
li cure d'una libera Democrazia. Qmvì 
e non altroie si presentano anime d'una 
tempra totalmente diversa da quella 
noi conosciamo, quivi si vale la natura 
immolata alla patria, all' onore posposta 
la ■ in .' .-. ■ , ii nome di Cittadina prefe- 
rito al nome di niailre. Quivi si versano 
lagrime di gioia 6ul corpo d'un figlio ri- 
coperto di ferite, quivi m spediscono or- 
dini di morire ad un figlio caduto in sos- 
petto d'un delitto j quivi finalmente ildo- 
lore , e Ì gemiti sono riguardati o come 
una viltà, o come un oltraggio alia patria . 
Ne talj prove si restringono in una, i> du- 
cuta della Grecia. Sembra che in quel 
clin.a felice , ove si respiravano solo au:e 
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di libertà le donne emulassero il valore 
degli uomini, e talvolta ancora lo sorpas- 
sassero. In una città cinti d'assedio esse 
rimproverano acerbamente gli uomini di 
una vile capitolazione ; in un altro lungo 
veggendo i loro figli, i loro sposi darsi 
alla fuga incuti conflitto fatale corrono lo- 
ro a chiuder il passo, e barricandola via 
de'proprj corpi lì sforzano a ritornare o 
alla vittoria, o alla morte. 

Che se gettiamo lo sguardo a quel po- 
polo di .conquistatori , che prima d'ogni 
altro rese sacro e venerando il nome di 
Cittadino, osserveremo le donne animarsi 
d'un solo sentimento cogli abitanti di quel- 
la superba città, e sviluppare in alcune 
strepitose occasioni un amor della patria il 
più energico , il più singolare. Muore 
Prato, e tutte si vestono a bruno , Asse- 
dia la città Coriolano, nessuno disarma 
Tira sua.. Le matrone romane traversano 
il campo nemico coperte dall' austerità del- 
la loro virtù, ed offrono al cittadino ri- 
belle uno spettacolo che turba V anima sua 
e lo fa desistere dall' incominciata intra- 
presa . 

Registrati sono nel libro della posterità 
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i nomi di quelle danne illustri, che al 
tempo orribile delle proscrizioni salvarono 
i loro sposi col rischio della loro vita, e 
le mogli dei Bruti , dei Catoni , dei Peti 
non periranno giammai ■ Ma perchè non 
vediamo noi ri mio veli arsi cosi fatti esem- 
pj ? Perchè le donne non hanno alcuna 
parte alle nostre civili instituzioni ? Per-> 
thè in mezzo a* nostri ridicoli usi, alla 
corruttela de' nostri costumi non hanno 
potuto serbar illesa la loro ragione , e li- 
bero il cuor loro dalla fredda vanità, dal- 
la mentita sensibilità, dalla occupazione 
dei frivoli nienti , dai dclirj dell'amor pro- 
prio, e da quelle miserabili leziosaggini 
e smancerie, che dallo spirito falso deri- 
vano di società, e tengono luogo delle 
maschie virtù) de' sodi sentimenti ? Perchè 
esse sono ingiustamente dimenticate, e al- 
levate, solo in que' ritiri di stupidezza e 
d* ignoranza , dove non imparano uè ad 
esser madri, nè ad essere spose, nè ad 
esser cittadine . Sì , fremano meco tutti 
i partigiani d' una vera e illuminata reli- 
gione . Non è ancora proscritto , ma lo 
sarà inevitabilmente col fermo stabilimento 
della Democrazia quella barbara consaelu- 
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dine d'immolare in un chiostro delle vit- 
time innocenti o all'interesse veiirtle , o 
alla ributtante supersiiiiooe . lo, io de- 
ca acierò allora si crudele pregiudizio, e 
munito della fiaccola della filosofia invo- 
chcrò io il primo ad alia voce l'abolizione 
de' voti monastici per quelle misere giovi- 
nette , die si condannano a languire so- 
pra la tomba dei morti lacerate dalla no- 
ia, dai rimorsi, dalla disperazione . 

Si restiti liscano dunque le donne alila 
patria, alia società, sì assicurino i loro 
dritti civili, e coopereranno alla formazio- 
ne dello spinto pubblico, alla rigenerazio- 
ne de' costumi, al progresso delle virtù. 
Trovino esse sotto l'impero della libertà 
e dell' eguaglianza non delle chimeriche 
speranze, ma de' beni reali e de 1 Solidi 
vantaggi. S'applichino elleno non a fri- 
voli trattenimenti, conseguenza dell' ozio e 
della corruzione, ma all'adempimento dei 
doveri del loro stato, a cui sia congiunto 
il solletico del proprio vanto e della pro- 
pria considerazione . J 

E quai altro mai che questo solletico 
diede alle donne cotanta influenza ne' tem- 
pi dell'antica cavalleria? Non riputava il 
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bel »cs*o tonte sue le a2Ìoni ora unanime 
rif's'joi amanti? Non divideva egli con 
essi le nobili passioni, ch'svea loro inspi- 
rare ? Una scelta intigna sarebbe siala al- 
lora per le limine d'un' eterna vergogna. 
Il sentimento non si offriva mai all' anima 
scompagnai» dalla gloria, e dappertutto i 
crismali respiravano non so t|ualt; alteri- 
gia, eroismo, e grandezza . Ma se una 
chimerica opinione di costarne galanteria , 
e di difesa del bel sesso tei» colali pro- 
clisi, e perchè non h farà magginrmente 
l'amor della patria , il pubblio luteresse, 
e r universale felicita > 

lo non lo dispero, Cittadini, qualora 
una (elice rivoluzione aitern quella massa 
tii pregiudizi , cho gravitava sopra di noi 
e più ancora sopra il temo piii debole. 
Io non In dupero ijnalora si diffondano 
i lumi e le copnmon. , e l' istruzione pub- 
blica sia comune all'uno e all' ah ro sesso , 
Io non lo dispero finalmente, ijuando le 

loro migliore felicità del secondare i vo- 
li della natura regolata dalle piii beneficile 
leggi, dalle piò salutari istituzioni. 

Frattanto a voi m'indirizzo , a voi dia 
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onorale il vostro sesso colle più virtuose 
affezioni dell'anima e colle più appariscen- 
ti prerogative d'un' esterna avvenenza se 
pur qui m'ascoltate. Voi più inclini per 
natura alla tenera compassione e alla in- 
dulgenza , Voi temperate colla dolcezza del- 
le vostre insinuazioni il fuoco di alcune 
Caldo e vivissime passioni che non possono 
a meno di non traboccare in una nascen- 
te Democrazia . Voi tenete lontano il fu- 
rore de' partiti, il conflitto troppo esacer- 
bato delle opinioni , e spegnete , quanto 
fia a voi possibile , il risentimento delle 
antiche ingiurie, delle antiche vendette. 
Fate che i buoni patrioti Se furono op- 
pressi, non imitino l'esempio dei loro op- 
pressori, e servendovi d' un paragone quan- 
to lontano dalia fisica verità, altrettanto 
chiaro ed evidente per la morale istruzio- 
ne dite loro: che d'uno stato che rinasce 
ìa Fenice è 1' emblema , eh' ella non va a 
cercare per ringiovenirsi né il fuoco d'un 
incendio, nò quello terribile de* Vulcani , 
ma consumandosi in un fuoco lento e pu- 
ro , esce poi rigenerata dalle sue ceneri 
feconde : ' 
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Sulla necessità d' uiiCacechismo 4' ktruziont 
PRONUNCIA 1 

NELLA SOCIETÀ' PATRIOTICA 

- ., : LI 19 PMTILE- 

AKNO I DILLA UIUTl' ITAUilfi. 

Tutto quello che riguarda la publica 
istruzion xé sacro . Da questa deriva la 
santità delle leggi; deriva da questa la 
santità dei costumi . Ma concert tremo se un 
poco Cittadini siili' argomento , e .vedemo 
cossa dovemo intender per catechismo de 
publica istruzion , Della necessità no ghe 
ne parlo . E chi no la conosce ? Xè leci- 
to no veder el So! quando el brilla sull 1 
Orizzonte? Adesso sto Sul rio xè coverto 
da nuvole. I Aristocratici no ne lo nascon- 
de . No , no i ne tien più nell' oscurità , 
nell'ignoranza per regnar pò sulla nostra 
imbecillità, sulla nostra stupidezza. Tutti 
s,maniemo de conoscer la regola dei nostri 

(0 Fu ordiniti pst icclimaiiene la Mi rapi . 
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doveri , tutti smaniemo de conoscer quella 
de nostri diritti. Tutti insomma volemo 
illuminarsi La Municipalità seconda ino- 
stri sforzi, e intesa sempre al nostro ben 
la lo insinua ai boni, la lo comanda ai 
cattivi . La fa ella come el bon pare de 
fàmegia, che esaurindo le vie della dol- 
cezza col fìol docile, la tien el linguag- 
gio del rigor col fìol recalcitrante , ma le 
sue paterne intenzion xè sempre P ìstesse . 

Cittadini, cossa intendè per catechismo? 
Intende forse un libretto elementar de re- 
gole , e de boni principj de noni, e de 
politica, de religioni Intendè quello che 
con termine italian se chiama manuale , e 
che con nostro preciso vocabolo venezian 
chiameressimo el Messa! dei boni Patrioti. 
Ma questo lo ave za nelle man . Ghe n'è 
sta stampa uno a Bologna, uno a Milan, 
uno a Modena, se no m' inganno , e varii 
in Franza. Esamineli, pondereli, sceglie 
quello che credè el raegio . Ma siccome 
in ogni luogo diversifica l'indole, i costu- 
mi, e le affezion dei Popoli, siccome in 
ogni logo varii xè i momenti, varie xè 
le circostanze: cosi mi ve proponeria de 
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non adattargliene forse nissun. Me dirè 
vii altri : La maral xè una sola per tutti 
t omcni . No lo nego. La cognizitm delle 
cose , la verità xe una sola per tutti . Xe 
verissimo, c. magari la !□ fosse sempre 
staila. Ma ghè sempre dei popoli più o 
meno abruiiti . Scnseme, no ponsò chia- 
mar con altro nume 7.ente clic xe gia- 
da sotto la schiavitù. Per chi glie voi 
più energia , per chi glie ne voi manco . 
Per chi glie voi luna la catena delle idee, 
e per chi se poi trasandar i anelli inter- 
mediar], ficco dunque quello che ve pro- 
pano mi. Stabili una comission de orneni 
probi, intelligenti e spenraentadi . Gliene 
ave , e glie ne ave anche in qualche nu- 
mero liopu le ultime sottoscri/iun de alcu- 
ni individui, e de alcuni Municipalisn . 
Deghc l'incarico a questi de ripassar tinti 
sti catechismi, e de [ormargliene uno che 
ahbia el bon de tutti , e che sia principe- 
mente adatta alle nostre peculiari circostan- 
ze. I catechismi italiani che mi ho vitto, 
no me par che i abbracci tutto. No me 
par che i comprenda tutti i principi della 
bona inorai, de quella nior»l che xe an- 
tcnor a tutte le istituzioni , a tutte le cu- 



\ 

)( " )( 

stituziont umane. Questa xè la salvaguar- 
dia delle leggi . Quesia Cittadini xè la ve- 
ra cauzion della pnblica felicità. Vorrìa 
in conseguenza ut) libro de massime mo- 
rali , limpide , energiche , precise die ser- 
visse de norma alla condotta dei Ottieni, e 
de regola alle loro passion . Vorria un li- 
bro che contenesse pò la sorgente dei 
diritti naturali, civili e politici dell'omo, 
perche l'omo incominciasse in sto modo a 
sviluppar le so facoltà fìsiche , intellettua- 
li e morali. Per far sto libro dementar 
semplice, chiaro e profondo, servimosedé 
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conosce per el so vero verso , e pei- 
chi la confonde col bigottismo e colla su- 
perstizion . 

II. Che sia , come o dito , i principi 
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semplicissimi della moral. Comuni a lat- 
ti , falli per lurti . La moral pro- 
prietà comun. Da questa contragga l'omq 
ile novi sentimenti , de 1 novi costumi , 
delle nove abitudini. S' incominci da quer 
sta a conoscer eì ben, e i mezzi de pra- 
ticarlo. 

IH. Ghe sia per ultimo i principi ^ 
Governo democratico . Lode al ciel no 
gilè più question de qua! sia el miglior 
dei governi. Me vergogneria , Cittadini, 
de paragonarlo a nessun altro; e l'uni- 
co difetto che no glie perdoneria in eterV 
no ai Montesquieu, ai Russò, ai Vol- 
taire, ai Burlamaquij ai Bienfeld ( getij 
davanti ai quali se umilia la piccolezza 
dell'esser min J sani quelli d'aver latto 
u;i confronto culla Monarchia , coli" Ari- 
stocrazia , col Despoti smo , ir.iserabili i:i- 
stmiiioii della sopcrchicru , dell'orgoglio e 
della imp:)den:r ambizion; no ghe lo per- 
donarla dig» Sto d. letto se no conoscesse 
che anche su genj ut stai sirascinai dalla 
torrente dei pregiodiij de tanti secoli e 
de raDii omcnì, a vincer la q-jale enente 
manco oha vuLJo del sforzo eP una rtazion 
!■ i<-n clic »' ha le\à in mas-j , e che ha 
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cementa col so sangue la base de sta gran 
verità . 

Cittadini, in qual altro governo che nel 
democratico se conosce la dignità dell'omo? 
iti qual altro governo lu poi dir d' esser 
una creazion della Divinità, e de poder 
impiegar a ben suo, e a ben dell' umani- 
tà quelle forze che la gaimpartido, e che 
no ie xè represse dai tiranni -vesiidi in 
qualunque modo de rosso, de bianco, de 
bigio e de negro ancora? No digo de più . 
Tutti me poi intender, e tutti poi verifi- 
car la memoria de quel pittor che no po- 
tendo, o no volendo depenzer in grando 
un gigante, l'ha fatto che dei satiri attor- 
no de lu misurasse solamente el so polso 
smisurato col tirso che loro i portava nel- 
le man . 

Ma per comprender tutta la sublimità 
del governo Democratico, per apprezzarlo 
giustamente bisogna conoscerlo. Allora sì 
che se acquista quell'amor della Patria, 
che anima tutto, die fortifica tutto , e che 
fa pronunciar con forza ste do sole paro- 
te impresse profondamente nel petto d' ogni 
Citiadin 

Viver Libero, o Morir. 
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Ecco el libro, Cittadini, che mi ve prò, 
pono , ecco el catechismo che spogia i 
omeni maturi dai pregiudizj , che preparai 
zovejii alle scuole republicane , e che 
getta nei ragazzi i primi semi de tutte le 
virtù e della pratica de tutti i doveri. 
Ecco el libro che serve indistintamente pet 
tutti i sessi, per tutte le età, per tutte 
le condizion . Fatto die lo averè, presen- 
zio alla Municipalità perchè la lo dispen- 
sa a Parrochi; ai Parrochi! . . . Ferme- 
ve, Cittadini. Parlo con rispetto dei Mi- 
nistri dell'altari ma no sacrifico el ben 
publico a una cieca, a una vergognosa 
riserva. Chi partecipa la mia diffidenza, 
applaudissa alle mie voci; ehi gha una 
piena fiducia in loro averza i occhi , e m« 
accompagni con indulgenza ne' riflessi che 
ghe assogetterò : 

Stì parrochi ch'efercita il più venerar 
bile ufficio nella società , sti parrochi che 
offre a un Dio de pace e de mansuetu- 
dine 1' olocausto de nostri cuori , sti par- 
rochi che ga in man loro le coscienze e 
le volontà dei Cittadini , sti parrochi che 
più de tutti i altri doveria senza bisogno 
de mi istruir el popolo, e far che el pie T 



Digilized by Google 



X *6 )C 

fchi la so anima sotto l'impero felice del- 
la nova legge , legge che predica i , piìl 
sacrosanti dogmi dei Vangelo, legge che 
no se trova in opposizion con questo , sii 
parrochi o i xè inerti e indolenti, o i 
inculca quella rassegnazion che i inculche- 
ria, inorridì! a una peste, a una fame, 
o a qualunque altro che ghc piasa a lori 
de chiamar flagello de Dio. 

Cittadini sentì . El mip cuor no xè fatto 
nè per esser, accusator, ne per esser de- 
nuuciator. Mi no qualifico nessun, ma 
desidero che tutti i parrochi se metta sulla 
buona strada , e che i sappia che el loro 
dover xè de predicar l'union, l'armonìa, 
la fraternità, l'eguaglianza, el rispetto alle 
leggi, la consideraseli a tutte le autorità 
costituite . 

Possibile che anca loro che s*a dedicà 
all' umiltà vogia el regno fastoso dell' am- 
bizion ! possibile , che loro che predica la 

già un governo dove se vedeva a marciar 
impunemente per le strade la donna rea 
dell' Apocalisse con la lazza fatai nelle 
man? Possibile, che loro che deve insi- 
ster sulla tolleranza , vogia i omeni duri e 
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intolleranti ! Poss;bile che loro die iccrca 
la salute delle anime \ogia b perpetuila 
ile quei pregi odi /.j che rende apposito le 
anime crudeli, assurde e feroci! Possibile 
fm-'.-Tirnie die loro investidi del più augu- 
s:o carattere vagia seguitar a prosttarse 
vilmente davanti a dei omem viziosi e cor- 
rotti perche i ,\è brillantili d'oro, e de 
gemme, o perche i Ne decoradi delie per 
loro superile, e per mi vilissime insegne 
dell 1 ambìzi od ! l'arrochì mi no lo credo, e 
vurria che rispondessi alle ime interpelb- 
2300 se ve trovassi qiui mi con mio som- 
mo stnpor vu altri no credè un dover sa- 
crosanto quello de cooperar con mi in sfa 
sala, in sto luogo medesimo al !>en del po- 
poli), .Ila saa ieirazion, alla sua felicita. 

Faenza . Caverò un comando preciso 
de farlo no tu dalla Società , che sa be- 
nissimo de no esser che mia frazion delia 
popolazion , e che non deve nemmeno per 
sogno eserritar el menomo atto ti' autori- 
tà , roa da quella provida Municipalità 
provvisoria, che sacrifica tutta se stessa 
alla salvezza del popolo, e che invigila co- 
stantemente su tutti i passi de quelli che osa 
discostarse un momento dalla vera strada , 
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Presentandovi ella el nostro catechismo , 
ella ve obbligherà a lezzerlo, e a spie- 
garlo a i vostri parrochiani , non za con 
quella frelia, e con quella confusici! , e 
con quel treraolamento ile vose, con cui 
alcuni de vu altri ve fe lecito de lezzer i 
so più salutari decreti . Lo lezzerè, me 
lusingo, in altra maniera, e troverè nei 
so articoli generalissimi, e semplicissimi, 
troverè forse con vostro aggradimento ta 
quinta essenza della dottrina dei antichi 
Patriarchi. 

La Società ripeto no ve poi né coman- 
dar , né proibir . Ella no poi far altro che 
additarve la maniera d'ottener le benedi- 
zioni d'un popolo, che incomincia, e ve 
assicuro mi, a veder le cose coi occhi 
proprj , e a conoscer ]e basi della sua ve- 
ra felicità , smascherando quelle della fro- 
de , dell'ipocrisia, dell'impostura. 

Ve ricordo solo, e conchiudo sto mio 
discorso, che ghe resta per altro alla So- 
cietà un arma terribile , e saveu quala la 
xè? La xè quella dell'opinion . Quella 
della publica stima , e disistima . Con 
questa ella separerà i boni dai cattivi 
parrochi. Con questa ella innalzerà alle 
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stalle ei nome d' un Zalivani parroco de 
s. Niccolò, die s' à sacrifica i zor ni passa- 
di con tanto zelo alla causa public» , pre- 
dicando coli' esempio e colla vose la fra- 
ternità e la concordia , e mostrandose per- 
sin disposto a cedèr volontario la so sola 
camera alla ospitalità , a quella ospitalità 
comandada , dalla qtial a cerca de sottrarse 
quei ch'abita i più spaziosi palazzi. Al- 
Ira vose più eloquente della mia formi da 
sta tribuna ei so elogio ; e se una volta 
se profanava le ceneri dei morti con del- 
le vilìssirae adulazion , no se aspetti ades- 
so el fin dell'esistenza d'un omo beneme- 
rito per accordargli l'omaggio che glie 
convien della publica gratitudine , e del- 
la publica approva/,ion . 



LA SOCIETÀ PATRIOTICA 

Udita la mozione del Cittadino Zorzi 
Ricchi riguardo alla condotta esemplare te- 
nuta dal parroco Zalivani di san Niccolò 
nctf insinuare al popolo la fratellanza e la 
concordia , e nel predicargli le verità sa- 
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bhnì iklla Democrazia, si prefigge a" ow 
rare in esso le virtù evangeliche, i santi 
costumi, i talenti, e lo zelo del pubblico 
bene ; c perciò elettolo per acclamazione 
socio della medesima Società , deputa presso 
di lui i socj Zorzi Ricchi , Giorgio Caloge- 
rà , e Costanti/i Sicuro a partecipargli una 
tale deliberatone, e <i<! essere gP interpreti 
dei sentimenti della Società; lusingandosi 
essa che questo pubblico atto d'ammirazio- 
ne e di riconoscenza verso un parroco be- 
nemerito possa movere tutti gli allriparro- 
chi ad imitare il di lui onorevole esempio. 
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